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«Espropri e violenze
indeboliscono
il movimento»

Sotto l’albero di Berlusconi

«C’è un’unica “pista” da seguire per la
mia rimozione, quella politica. Un anno
fa Confalonieri mi ha chiesto di lasciare

il Tg 5. Mi hanno offerto molte cose
perché io lasciassi il Tg 5. È stata
approvata la legge Gasparri. Non c’è più

bisogno di un telegiornale per tutelare
i confini di Mediaset». Enrico Mentana,
Corriere della Sera, 14 novembre
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Federica Fantozzi

ROMA La riforma
della giustizia è in-
costituzionale, l’ag-
gressione contro i
magistrati (ultimi
casi, Milano, Ao-
sta e Reggio Cala-
bria) deve cessare.
È quanto sostiene
l’Associazione na-
zionale dei magi-
strati, che ieri ha
confermato lo scio-
pero di mercoledì 24 novembre e ha
annunciato l’invio di due lettere-ap-

pello: la prima sarà recapitata oggi
ai presidenti delle Camere Pera e

Casini, e tramite
loro all’intero Par-
lamento, per chie-
dere un «ulteriore
approfondimen-
to» del dibattito
sulla riforma del-
l’ordinamento giu-
diziario; la secon-
da è indirizzata al
ministro Castelli e
al vicepresidente
del Csm Rognoni.
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Abu Mazen dopo l’attentato

Beni (Arci)

C are amiche e cari amici ma-
estri, docenti, ricercatori

non vi sembri strana questa lette-
ra aperta delle deputate Ds che si
occupano di scuola. Sì, siamo pro-
prio noi, quelle di cui ogni tanto
parlate dicendo «ma l’opposizio-
ne che ci sta a fare?». Quelle che,
sappiate, non si arrendono, nono-
stante la superiorità numerica del-
la maggioranza. Non si arrendo-
no perché hanno un’altra idea di
istruzione, non si arrendono per-
ché voi non glielo perdonereste
mai.
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Ecco i passaggi più significativi dell’ar-
ticolo del presidente del Senato, Mar-
cello Pera pubblicato ieri da “Il Gior-
nale”.

«Perché quegli uomini erano lì
e altri loro commilitoni sono ancora
lì? (i soldati italiani caduti a Nassiri-
ya, ndr) Perché erano combattenti
di una guerra che ha due fronti: da
un lato loro e tantissimi come loro,
che difendono valori e principi della
libertà, della democrazia, della tolle-
ranza, della dignità, del rispetto e,
dall’altro, gli altri, i guerriglieri fana-
tici, i miliziani di Saddam Hussein, i
terroristi islamici.
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Iraq
Marcella Ciarnelli

ROMA Al presidente del Senato Mar-
cello Pera non importano gli appelli
di Ciampi sulla «missione di pace». E
ancor meno gli importano le norme
della Costituzione. L’Italia - fa capire
chiaramente la seconda carica dello
Stato - è in guerra. In un articolo per
Il Giornale (i cui passaggi più impor-
tanti riproduciamo qui a lato) sostie-
ne fra l’altro: gli italiani in Iraq «sono
combattenti di una guerra». Non por-
tano la pace, dunque, non proteggo-
no le popolazioni e partecipano alla
ricostruzione, ma sono in guerra
«contro i guerriglieri fanatici, i milizia-
ni di Saddam Hussein, i terroristi». Si
spinge oltre persino Bush che - come
ricorda in un’intervista a l’Unità, Fa-
bio Mussi - almeno distingue fra ter-
roristi e insorti. Al presidente del Se-
nato fa eco il ministro della Difesa
Martino che difende la guerra preven-
tivo: «Meglio di quella successiva».
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Marina Boscaino

ROMA 15 novembre, sciopero generale
di tutta la scuola: dopo un’attesa di un
anno e mezzo tutte le sigle sindacali han-
no aderito alla giornata di protesta, tran-
ne lo Snals. Un appuntamento che racco-
glie la pesante eredità delle mobilitazioni
dell’anno passato, che hanno avuto i mo-
menti più significativi nelle manifestazio-
ni di gennaio e maggio, organizzate dal
movimento per la difesa del tempo pieno.
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LA SCUOLA
SIETE VOI

Giovanna Grignaffini,
Piera Capitelli, Alba Sasso
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Giustizia

Attentato a Abu Mazen: illeso

La guerra di Pera: soldati italiani «combattenti»
La seconda carica dello Stato: «I nostri militari si battono in prima linea contro la barbarie islamica»
Smentisce Ciampi e la Costituzione. Martino: «Meglio la guerra preventiva della guerra successiva»

Laura Matteucci

MILANO Sarà un Natale all’insegna
dell’austerità per la maggioranza de-
gli italiani, in linea con le difficoltà
economiche con cui sono costretti
a fare i conti tutti i mesi. Meno
regali «importanti», mentre trionfa
l’oggettistica, poco abbigliamento,
pochi viaggi. Eppure, gli italiani fi-
niranno comunque per spendere
più dell’anno scorso, almeno il
2,75% in più, per una spesa media
di 635 euro contro i 618 del Natale
2003.

Effetti del combinato disposto
caduta dei consumi-aumento dei
prezzi.
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Valori

LA FARNESINA
IN FONDO
A DESTRA

Tutta la scuola contro il governo
Oggi lo sciopero, manifestazione a Roma. «No ai tagli e alla Moratti»

Il fango non frena Juve e Milan
Telenovela Inter al decimo pareggio

U n amico mi ha fatto avere via In-
ternet un’immagine che pare ri-

scuotere un gran successo in questo mo-
mento negli Stati Uniti (ovviamente in
ambienti liberal). Si tratta della Nuova
Carta Geografica del Nord America. Vi si
notano solo due stati, gli United States of
Canada, composti dal Canada medesimo
e dalle due coste degli Usa, e Jesusland,
che comprende le regioni che hanno vota-
to per Bush. Si tratta di una vignetta satiri-
ca, è vero, ma questa vignetta interpreta
meglio di molti dotti articoli lo spirito del
tempo nella nostra cultura. Il fondamenta-
lismo religioso - che credevamo confinato
ai Paesi con forte giurisdizione teocratica
- sembra infatti aver contagiato in modo
serio (e, dico io, grave) la grande tradizio-
ne laica dell’Occidente. Le elezioni ameri-
cane (ma, in piccolo, anche la precedente
bocciatura dell’on. Rocco Buttiglione co-
me commissario alla giustizia da parte del
Parlamento Europeo per via di dichiara-
zioni integraliste) hanno provocato un di-
battito sulla questione del rapporto fra
laicismo e confessionalismo in politica
che non conoscevamo da molti anni.
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ANCHE
SE DIO

NON ESISTESSE
Omar Calabrese

Blocco di Falluja
«Nessuno porti aiuto»

Contro i magistrati tutta Forza Italia
L’Anm si ribella: basta aggressioni

Gaza, sparatoria contro il candidato
alla successione di Arafat

Un uomo davanti alla sua casa distrutta

S ommessamente gli ambasciatori
aspettano. Il Gianfranco Fini che

scaldava le piazze nere sta per rianimare i
sussurri della Farnesina. A modo suo.
Con un occhio alle elezioni dove votano
gli emigranti. Ma qual è il modo? Le felu-
che tremano. Forse intenerita dalla bella
immagine di Fini sull’attenti davanti al
generale Sharon, la catechesi settimanale
di don Giovanni Bozzo (don Gianni, per
i reduci supermediatici del ‘68) annac-
qua il dubbio che innervosisce la spiritua-
lità distribuita da Panorama. Solo due
parole per farsi coraggio confortando az-
zurri e alleati ancora increduli: la buona
volontà non gli manca, magari ce la fa.
Insomma, don Gianni pregherà per lui.
«Già si è occupato di politica estera come
vice presidente del Consiglio», ha parteci-
pato all’elaborazione della Costituzione
europea, ma «certamente la sua condu-
zione sarà diversa da quella di Frattini
che portava in primo piano la responsabi-
lità del presidente del Consiglio».
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